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Morciola  

 Signore Gesù, sebbene siamo fatti per 

uscire da noi stessi - e in questo esodo gustare la 
gioia e l’amore - l’esodo ci fa paura. Per questo 

optiamo facilmente per rimanere arroccati nella 
sicura ma triste autoreferenzialità. Donaci Signore 

il coraggio della gioia un cuore che sappia rischiare 
terreni nuovi idee nuove, incontri nuovi. Dona al 

nostro amore di essere a somiglianza dell’amore trinitario, un 

amore che ricevuto si fa dono. Ti chiediamo il dono di amicizie di 
qualità che spalanchino le porte del nostro amore di coppia alla 

comunione con gli altri e alla comunicazione del calore dell’amore 
che abbiamo ricevuto a chi più ne ha bisogno. Fa’ che il nostro 

amore sia un porto sicuro e un portale di irradiazione della luce 
del tuo amore che per primo ci ha amato. 
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L’invocazione dello Spirito è un dono dato da Cristo ai 

credenti, che permette a ciascun cristiano di essere 

sempre pronto a rispondere a chiunque chiede ragione 

della speranza che abita nel suo cuore, seconda let-

tura. Lo Spirito, provenendo dal Padre per la preghiera 

del Figlio, viene sempre elargito con generosità, senza 

sosta, prima lettura. Egli viene a prendere dimora tra 

i credenti e nel mondo interiore di ogni fedele, perché 

la verità di Dio e dell’uomo splendano luminose attra-

verso una condotta mite e rispettosa di tutti, vangelo. 

La presenza dello Spirito rende convinti che solo 

l’esempio di Cristo, seguito cordialmente e liberamente, 

permette di rimanere liberi di vivere nella fiducia in Dio 

e nei fratelli, convinti che il bene compiuto vale molto, 

perché è segnato dalla risurrezione di Gesù. 

         Orario e intenzioni S. Messe 

            II Settimana del Salterio 
 

Sabato 13 ore 08:00  

    ore 18:00  S. Rosario 

    
ore 18:30  Mafalda e Nicola ~ Ciaroni Ivo ~ Luchet-

ti Rina 
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   ore 08:30 Pieri Nello ~ Camilla e i nonni ~ Zina ~ 

Camilla e Delviso 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 15 ore 08:00 Non c’è la S. Messa 

Martedì 16 ore 08:00  

Mercoledì 17 
ore 08:00 

 
 

Giovedì 18  
ore 08:00 

 
 

  
 

Venerdì 19 ore 08:00  

Sabato 20 ore 08:00  

   ore 18:00 S. Rosario 

  

   ore 18:30 Fiorani Elisabetta ~ Marzi Maria Pia ~ 

Irma e Dante 

Domenica  21   ASCENSIONE DEL  SIGNORE 

    ore 08:30  

    

ore 11:00 Pro Populo 

Festa Parrocchiale 2023 
 14 maggio 

  
dalle buste sono stati raccolti 

    € 966,00 

Pellegrinaggio Montegridolfo 

Domenica 21 maggio 

 S. Messa alle ore 11:00 
 

per chi volesse partenza a piedi  

per il santuario ore 08:00 dal sagrato 



 

 I sogni adolescenziali, le canzoni sdolcinate e i film stra-romantici che non vanno 
visti se non accompagnati da un kit per iniettarsi l’insulina, ci hanno trasmesso l’idea che 
l’amore è una realtà esotica. L’amore è stato idealizzato e individualizzato. Tanti adole-
scenti che incontro confidano che il loro sogno più grande è trovare “la seconda metà” per 
dare alla vita quel gusto esotico che solo l’amore può dare. Va urgentemente chiarito che 

l’amore non è esotico, ma esodico. L’amore ci fa uscire da noi stessi. Per questo, tornando al luogo comune del 
matrimonio come tomba dell’amore, ribadisco con forza che piuttosto è l’egoismo la tomba dell’amore e il sigillo 
dell’infelicità. Il matrimonio, se vissuto come si deve, è la tomba dell’egoismo e l’orto della fioritura del vero a-
more e quindi della felicità. Sì, solo chi esce dall’egoismo e dal ripiegamento su sé stesso può gustare la felicità 
perché l’egoismo è incompatibile con la gioia. Memorabile è l’invito di Madre Teresa: «Esci dall’egoismo, passa 
dalla parte dell’amore. Vieni, ti aspettiamo per farti felice... perché non accadrà mai che un egoista sia felice. Te 
l’assicuro!». Chi non esce da sé stesso è infelice perché l’uomo è stato creato per l’incontro. «Non è bene che 
l’uomo sia solo», ribadisce il libro della Genesi. Eppure, nella nostra epoca - e soprattutto nel nostro Occidente - 
se c’è una povertà davvero grande, è quella delle relazioni. Tanti condomini sono simili a dei vasi non comuni-
canti che si scontrano (non si incontrano) solo nelle riunioni condominiali. L’amore di coppia è un focolaio che si 
estingue se non comunica, se non illumina e se non si lascia alimentare dall’incontro con altre coppie e famiglie. 
Una delle funzioni sottovalutate dei percorsi prematrimoniali è quella di aprire le coppie che vi partecipano ad 
altri compagni di viaggio con i quali crescere insieme, affrontare le difficoltà insieme e instaurare sane amicizie 
di coppia e di famiglia. Ama veramente non chi ama una persona particolare e si disinteressa del resto 
dell’universo. Ama veramente chi ha un’attitudine di apertura e di attenzione la quale, pur orientandoci certa-
mente in maniera privilegiata verso una persona, non esclude gli altri, bensì li include e li coinvolge. Oltre 
all’amicizia ad intra in famiglia che abbiamo accennato già in precedenza è importante sottolineare l’amicizia ad 
extra che deve avere due volti: le amicizie di ognuno nella coppia (amicizie che devono essere consone con la 
vita di coppia e non remarle contro) e le amicizie di famiglia. Quanto sarebbe bello ricomprendere la Chiesa non 
come distributore di sacramenti, ma come famiglia di famiglie, luogo di legami sani costruiti su Cristo e in Cristo, 
dove nascono quelle amicizie e quelle relazioni così profonde che solo chi si incontra Dio può vivere. L’esodo - è 
bene precisarlo - non è né vagabondaggio né fuga. Vive un esodo sano chi ha un bene da portare agli altri e chi 
porta una mèta nel cuore. Per questo l’esodo presuppone l’amicizia di coppia, presuppone una bellezza scoper-
ta, vissuta, costruita e custodita. L’esodo elargisce all’esterno il frutto di un dialogo sano vissuto in casa. Solo 
sulla base di questi fondamenti sani l’esodo fa bene alla coppia e la coppia fa bene agli altri. L’esodo - persona-
le, di coppia e di comunità - ci rende simili a Dio, l’esodo ci fa uscire da noi stessi per farci entrare nella vita di 
Dio. 
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